
LE DICHIARAZIONI

L’integrazione tra professioni sanitarie e sociali, che per 
vocazione e operatività parlano linguaggi necessariamente 
diversi e settoriali, hanno potuto connettersi e dialogare – ha 
dichiarato  Iorio Riva (nella foto in alto), dirigente Ufficio 
Sindaci ATS Bergamo e coordinatore delle “USCA sociali” – 
potenziando così i risultati degli interventi e del sostegno erogati. 
Situazioni con bisogni semplici o situazioni a più alta complessità,
– ha proseguito – anche se diversi, se ascoltati e accolti nel 
bisogno tempestivamente e orientati correttamente nella rete dei 
servizi rendono infatti possibile l’intercettazione precoce di 
situazioni di fragilità, in un’ottica preventiva di tutela.”
“Questo si evidenzia bene, e forse non a caso, nell’interazione tra
due figure nuove nel panorama della sanità territoriale, gli 
Infermieri di Famiglia e Comunità delle ASST e gli Assistenti 
Sociali presso le ATS in affiancamento alle USCA che ha 
concretizzato un vero e proprio network a gestione integrata, in 
stretta connessione con i servizi territoriali, per rispondere ai 
bisogni dei cittadini e delle loro famiglie. Questo tipo di 
ricomposizione di luoghi e linguaggi –  ha aggiunto Iorio Riva – 
oggi appare quasi come un’eccezione: il Covid ci insegna che 
dovrebbe invece diventare la norma, in una prospettiva di 
comunità che promuove salute.”



La particolare forma di collaborazione sperimentata affiancando 
gli Assistenti Sociali alle USCA – ha spiegato Giuseppe Matozzo 
(nella foto in alto), direttore Sociosanitario ATS Bergamo – ha 
favorito la tempestiva circolazione di informazioni tra i soggetti 
della rete e reso possibile la riduzione della frammentazione della
risposta al bisogno. Questo, di fatto, è ciò che ha permesso di 
attuare un’effettiva e concreta integrazione sociosanitaria – ha 
proseguito –  obiettivo condiviso dai servizi di presa in carico e 
dai servizi alla persona. Matozzo ha poi concluso: “Creare e 
rinforzare sinergie tra i vari attori del sistema è la via da 
percorrere per rispondere in modo appropriato ai bisogni di 
salute e benessere dei cittadini.”
 


